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IL TURISMO SI SALVA SOLO 
SE SI BATTE LA SPECULAZIONE 
Gli esempi di Rimini e di Grosseto - Ambiente e natura al servizio dell'uomo o 
del guadagno privato? - Il diritto alle vacanze - I rapporti fra Stato e Regioni 
Il convegno sarà aperto dal compagno Giadresco - Le conclusioni di Cossutta 

La bilancia commerciale 

Diminuite 

del 25% 
le importazioni 

in maggio 
IL DISAVANZO DOVUTO IN 
GRAN PARTE A ESPORTA
ZIONI DI CAPITALI - PRO
DUZIONE INDUSTRIALE 14,8 

PER CENTO IN PIÙ' 

Dal nostro inviato 
GROSSETO. 6 

Domani mattina al teatro Moderno di Grosseto si apre 
la seconda conferenza nazionale del PCI sui problemi del 
turismo. La relazione sarà di Gianni Giadresco, responsabile 
della commissione ceti medi della direzione comunista. Subito 
dopo incomincerà il dibattito che avrà a disposiziono tutto 
il pomeriggio dì domani, la giornata di sabato e parte della 

mattinata di domenica. È pre
vista pure la costituzione di 
quattro commissioni per l'ap
profondimento di alcuni temi 
specifici, relativi alle strut
ture turistiche, alla politica 
del territorio, al ruolo delle 
Regioni, del sindacati, delle 
associazioni del tempo libero, 
allo scaglionamento delle fe
rie, alla valorizzazione delle 
zone meridionali, ecc. I dele
gati, provenienti da tutta Ita
lia, sono circa 400. Numerosis
simi gli Invitati, fra cui i rap
presentanti del partiti demo
cratici, del sindacati, delle 
organizzazioni del tempo li
bero, delle associazioni di ca
tegoria, assessori al turismo, 
specialisti, studiosi. Il compa
gno Armando Cossutta, della 
Direzione del partito, conclu
derà 1 lavori nella tarda mat
tinata di domenica. 

Tre giorni di lavoro intenso, 
di discussione, di verifica at
tenta delle situazioni che già 
sono presenti nelle comunica
zioni che gli organizzatori del
la conferenza offrono attra
verso un nutrito gruppo di 
comunicazioni scritte. Le com
missioni utilizzeranno, per la 
discussione, anche le serate 
di venerdì e di sabato. 

E se lo straniero non torna? 
ci si domandava l'altro giorno 
su queste stesse pagine. Eb
bene, se non torna sono circa 
duemila miliardi in meno che 
entreranno In Italia. A tanto 
ammonta, infatti, la somma 
che ogni anno tedeschi, sviz
zeri, francesi, inglesi, ameri
cani ecc. portano nel nostro 
paese. Pressappoco quella che 
servirebbe per ridare respiro 
— secondo il governatore del
la Banca d'Italia — alla no
stra economia. In questi due
mila miliardi c'è già, sia pure 
in parte, quantificato il pro
blema del turismo, almeno 
nei suoi riflessi sulla bilancia 
dei conti con l'estero. Ma si 
sa anche — di qui 11 tono 
drammatico dell * interroga
tivo — che questa grossa par
t i ta positiva (la sola, con 
quella delle rimesse del no
stri emigranti) può essere ri
messa in discussione per un 
niente. 

«Se l'epidemia di colera 
fosse scoppiata a giugno », mi 
diceva l'anno scorso ad otto
bre un operatore della Roma
gna, «per noi sarebbe stato 
il disastro». Le correnti turi
stiche estere, che assicurano 
una buona fetta del reddito 
alla nostra «industria del so
le » (anche se stiamo subendo 
la concorrenza di altri paesi 
segnalando una caduta per
centuale nelle presenze euro
pee), sarebbero state dirottate 
verso altri lidi. L'attività tu
ristica, dunque, è appesa ad 
un filo? Ecco l'interrogativo 
che mantiene in uno stato di 
permanente incertezza gli 
operatori turistici e che ri
schia di compromettere una 
delle attività che hanno ca
ratterizzato e caratterizzano 
10 sviluppo economico e so
ciale di importanti zone del 
paese. 

Se la seconda conferenza 
nazionale sui problemi del tu
rismo si tiene a Grosseto non 
è un caso, cosi come non fu 
un caso che la prima si sia 
svolta a Rimini. 

Grosseto e Rimini: due cen
tri che hanno fatto del turi
smo l'asse del loro sviluppo, 
la ragione principale per un 
discorso non puramente eco
nomico. ma sociale e cultu
rale. 

La provincia di Grosseto di
spone di 120 chilometri di co
ste. In dieci minuti si arriva 
dal centro della città al mare. 
Alle spalle ci sono le colline 
e le montagne. Un ambiente 
ideale per l'uomo ma che l'uo
mo, come è accaduto spesso. 
avrebbe potuto devastare, cor
rendo dietro ai miraggi del 
guadagno. Se a Grosseto que
sto non è avvenuto, non è per 
caso. Da venticinque anni qui 
c'è un'amministrazione rossa. 
11 sindaco è comunista. Que
sto significa che gli. interessi 
generali hanno avuto il so
pravvento su quelli partico
lari. 

Può essere questa espe
rienza trasferita altrove? E 
in che misura? Sono certa
mente anche questi elementi 
di un dibattito che si prean
nuncia serrato per ragioni di
verse, economiche, politiche, 
ma anche ideali. 

Una nota dell'* Agenzia Italia » 
rileva che «la più gran parte 
del cospicuo deficit commer
ciale italiano potrebbe nascon
dere una esportazione non auto
rizzata di capitali» pari a tre 
quinti del totale. Un tentativo 
di approssimazione basato sulla 
analisi dei prezzi unitari porta 
a concludere che il disavanzo 
possa essere ripartito in 1900 
miliardi di esportazione di ca
pitale e 1355 miliardi di deficit 
commerciale vero e proprio. 

L'indicatore utilizzato è quel
lo dell'Istituto di statistica. Da 
esso « in sostanza risulta che i 
prezzi pagati dagli operatori ita
liani sulle importazioni si sono 
accresciuti in 13 mesi del 71% 
e del 34% quelli incassati sulle 
esportazioni ». Un'aumento di 
queste proporzioni non trova 
spiegazione nel pur elevato au
mento dei prezzi (è da rilevare 
che il commercio mondiale, fra 
quantità e prezzi, è aumentato 
del 35.9% durante il 1973). E* 
vero che la svalutazione della 
lira ha comportato un aumento 
medio del 10% dei prezzi pagati 
delle importazioni ma questa 
stessa percentuale avrebbe do
vuto giuocare a favore delle 
esportazioni. • • 

DISAVANZO — I dati di apri
le sembrano confermare l'esi
stenza di questa abnorme com
ponente nel disavanzo estero 
data dalla fuga di capitali poi
ché in questo mese sono state 
fatturate importazioni per 2.377 
miliardi di lire, con un aumento 
del 113,5% rispetto ad un anno 
prima, ed esportazioni per 1.566 
miliardi, con un'aumento del-
1*81.1%. Il disavanzo è stato di 
811 miliardi di lire. Nei quattro 
mesi gennaio-aprile le importa
zioni sono state 8.360 miliardi 
(+99.8%) e le esportazioni 5.593 
miliardi (+70.6%) con un disa
vanzo di 2.767 miliardi di lire. 
E' in base a questi risultati che 
alla fine di aprile è stato deciso 
il freno alle importazioni, obbli
gando gli importatori di alcuni 
tipi di merce a depositare il 
50% del controvalore in un con
to infruttifero presso la Banca 
d'Italia. In base a queste mi
sure. secondo una dichiarazione 
rilasciata ieri dal ministro del 
Commercio estero Matteotti, le 
importazioni sono diminuite del 
25% in maggio. 

PRODUZIONE — L'Istituto di 
statistica informa che in aprile 
la produzione industriale italia
na ' aumentata del 13,9% ri
spetto allo stesso mese dell'an
no precedente. Nei primi quat
tro mesi dell'anno l'aumento del
la produzione industriale è stato 
del 14.8%. uno dei massimi sto
rici per l'industria italiana. Lo 
incremento è ripartito fra il 
30% del settore metalmeccanico 
e il 7% degli altri settori. Gravi 
preoccupazioni esistono invece 
per l'andamento produttivo del
l'agricoltura. il settore dove è 
necessario ottenere l'aumento 
della produzione per contenere 
le importazioni, e per l'edilizia: 
ambedue i settori sono stazio
nari (ad esclusione del raccolto 
cerealicolo che si presenta leg
germente migliore). 

MONTEbISON ~ Nei primi 
quattro mesi del 1974 la Mon-
tedison ha fatturato 1.143 mi
liardi. un valore che corrisponde 
all'intero fatturato annuale di 
tre anni fa. La società rileva 
che «le vendite sono state so
stenute. in Italia ed all'estero. 
da un'attiva domanda ». Monte-
dison avrebbe avviato investi
menti per 336 miliardi, dei quali 
fi 55% nella petro'chimica, il 
17% nel settore prodotti per la 
industria. l'll% nel settore pro
dotti per l'agricoltura. 

Le indagini sulla « anonima sequestri » 

Padre Coppola accusato per 

Passassimo del Gallina 
Il sacerdote, pronipote di Frank «tre dita», avrebbe 

concorso all'uccisione dell'uomo che aveva rifiutato 

di eseguire un ordine 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6. 

Un clamoroso colpo di scena 
nelle indagini sulla « base » pa
lermitana della cosiddetta « ano
nima sequestri » è avvenuto 
questa sera a Palermo con la 
notifica di un nuovo ordine di 
cattura spiccato dalla procura 
della Repubblica di Ancona a 
carico di Padre Agostino Cop
pola. pronipote del capomafia 
siculo-americano Frank « Tre 
dita ». 

Il sacerdote, rinchiuso nel 
carcere delPUcciardone perchè 
implicato insieme al fratello Do
menico nei scauostri dell'im
prenditore palermitano Luciano 
Cassina. dell'industriale Iodigia-
no Baroni e dei sequestri Tor-
rielli e Rossi di Montelera, è 
stato accusato infatti di aver 
concorso all'uccisione di un pre
giudicato siciliano. Vito Galli
na, caduto il 5 febbraio scorso 
in un agguato mortale a Roc
chetta Alta di Fabriano (An
cona) dove si era stabilito do

po avervi trascorso il soggiorno 
obbligato. 

Si completa cosi, e si aggra
va ulteriormente, il quadro di 
pesanti responsabilità attribuite 
a Don Agostino Coppola, il qua
le, secondo indiscrezioni, avreb
be ordinato al Gallina di custo
dire nel suo possedimento a 
Fabriano un uomo che era sta
to sequestrato in quel periodo, 
e ad un suo rifiuto non avreb
be esitato a commissionarne 
l'uccisione. ' 

Questo nuovo arresto può for
nire. poi, una chiave per l'an
cora misterioso delitto scoperto 
due domeniche addietro a Villa-
grazia di Carisi, alle porte di 
Palermo, dove è stato ucciso 
Giovanni Gallina, il fratello di 
Vito. • 

L'ipotesi su cui gli inquirenti 
palermitani stanno lavorando è 
che Giovanni Gallina, del quale 
è stata accertata una recente 
permanenza a Fabriano, aves
se scoperto qualcosa sui man
danti dell'assassinio del fratel
lo. e che il clan Coppola ne ab
bia perciò decretato la morte. 

l ' U n i t à / venerdì 7 giugno 1974 

VALLO DI LUCANIA 

Minacce di fascisti 
contro giornalisti 

al processo Marini 
Predisposta un'indagine e rafforzata la sorveglianza — Importante testimo
nianza di un avvocato — Fragili le deposizioni dei due «testi a sorpresa» 

Dal nostro inviato 
VALLO DELLA LUCANIA, 7 

faono emerse venta not
tanti, in due giornate, al 
ptocesso contro i anarchico 
Giovanni Marini, accusato di 
avere ucciso, 11 7 luglio del 
"72, il missino Carlo Falvella, 
che si celebra a Vallo della 
Lucania. E mentre cresce la 
chiarezza sul fatti, succedo
no anche cose che confer
mano anche come questa 
chiarezza, la serenità del 
processo, l'accertamento del
la verità, non piacciano al fa
scisti. 

Ieri, l'avvocato prof. Gaeta
no Pegorella si è alzato per 
rendere noto alla Corte il 
tentativo di creare fuori del
l'aula — ma per incidere, ov
viamente, sull'andamento del 
processo — un clima di in-
stlustlficata tensione: due 
giornalisti, 1 colleglli Bruno 
Petretta dell'ANSA e Franco 
Tintori di Paese Sera, iono 
stati spinti contro il muro da 
un'auto che procedeva con 
veloce zig-zag, e dalla vettura 
sono partite grida minac
ciose. La mattina dopo, sul
l'auto di Tintori ò stato tro
vato un biglietto anonimo con 
un avvertimento: « Attento a 
te, Tintori, farai la fine di 
quelli di Brescia - Morte a 
Marini ». 

Infine — ha reso noto Pe
gorella — 6 stato sequestra
to, senza alcun motivo, un 
quotidiano ad una persona 
del pubblico ed è apparsa su 
alcuni giornali la notizia, del 
tutto inventata, di tentativi 
di liberare Marini. E' stata 
disposta un'Indagine e il PM 
si è impegnato a far raffor
zare la sorveglianza. 

E veniamo alle grosse no
vità venute fuori durante 
questa parte del processo, che 

Confermato al processo Valpreda 

Fu celato ai magistrati 
l'appunto del SID ai CC 

La deposizione del colonnello Alterano, dirigente del nucleo di polizia giudiziaria 
all'epoca degli attentati - « Strano » errore di indirizzo ai danni dell'anarchico 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 6. 

Mentre torna a farsi pres
sante l'interrogativo sulla 
sorte del processo (si parla 
di lunedi come giorno In cui 
la Cassazione deciderà sul ri
corso presentato dal PM con
tro la decisione della Corte 
d'assise), l'udienza di oggi. 
la diciannovesima, pur non 
lasciando affiorare alcunché 
di nuovo, ha tuttavia riba
dito, se ve ne fosse stato bi
sogno, quali torbidi retrosce
na attendono ancora chia
rezza nella vicenda che sta 
alla base dì questo processo. 

Si è riparlato, ad esemplo, 

del ruolo del SID, con la de
posizione del colonnello Ai-
ferano, che dirigeva 11 nu
cleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri a Roma al
l'epoca in cui si verificarono 
gli attentati. Egli ha detto 
di aver ricevuto prima una 
segnalazione a voce e, poi, 
un «appunto» scritto, da 
parte del SID nel quale si 
sosteneva — era 11 17 dlcem-
bre, cinque giorni dopo gli 
attentati, quando già erano 
stati arrestati gli anarchici 
— che 11 «bombardiere ne
ro» Stefano Delle Chlaie 
avrebbe sostenuto l'alibi di 
Merlino e che questi aveva 
fatto gli attentati; che gli 

Intervento del PCI 
per la riforma delle 
pensioni di guerra 

Orazio Pizzigoni 

Nella seduta di mercoledì 
5 giugno della Commissione 
Finanze e Tesoro della Came
ra il gruppo comunista, con 
gli Interventi dei compagni 
Terraroli e Cesarino Niccolai, 
ha denunciato gli ostacoli e 
gli impedimenti frapposti dal 
governo a una rapida defini
zione del progetto di riforma 
dei trattamenti pensionistici 
di guerra, da mesi bloccati — 
per i più diversi motivi — nel
la Commissione, e ha posto 
con forza la necessità e l'ur
genza di stringere i tempi. 

In seguito all'intervento dei 
deputati comunisti la Com
missione ha deliberato di im
pegnare Il governo e, in par
ticolare, il ministro del Teso
ro a un esame di merito e a 
una immediata verifica delle 
soluzioni proposte entro i pri
mi giorni della prossima set
timana (programmando il 
suo lavoro in questo modo e 
con questo scopo). 

Nel caso il governo si ren
desse ancora una volta lati
tante, il gruppo comunista ha 
già deliberato di adottare 
tutte le misure politiche e re
golamentari che si rendesse
ro necessarie per costringere 
il governo a far fronte a un 
suo inderogabile dovere. 

Governo latitante anche per 
ciò che concerne la proposta 
di estendere i benefici della 
legge 336 ai dipendenti dei 
settori privati. L'apposito co
mitato delle commissioni af
fari costituzionali e lavoro, a 
un anno dalla sua costituzio
ne. non ha potuto riunirsi 
per l'assenza del governo. Di 
fronte a questa persistente 
fuga del governo dalle pro
prie responsabilità. 1 depu
tati comunisti hanno chiesto 
al presidenti delle due com
missioni. Riz e Zanlbelll, di 
sollecitare II governo a pre
sentarsi il prossimo 19 dicem
bre al Comitato. 

attentati li avevano organiz
zati due stranieri, Ouerln 
Serac e Leroi. Si diceva an
che che Merlino aveva orga
nizzato l'attentato alla Ban
ca Nazionale del Lavoro. 

Questo «appunto» del SID 
rimase a lungo un atto «in
formale»; tanto a lungo che 
soltanto il 9 luglio del 1970 
l'ammiraglio Henke, allora 
dirigente del SID, ne diede 
notizia alla magistratura. 

PRESIDENTE: «^"appun
to" fu trasmesso alla magi
stratura? ». 

ALPERANO: «No. Era un 
atto "informale"». 

PRESIDENTE: «Limitaste 
le indagini all'interrogatorio 
di Delle Chjaie?». 

ALPERANO: «No. Control
lammo altre persone». 

PRESIDENTE: « Anche II 
SID svolgeva indagini? ». 

ALPERANO: «Non lo so. 
Ricordo che li Invitammo a 
partecipare agli interrogato
ri che facevamo sulla base 
del loro "appunto", ma non 
venne nessuno ». 

Dopo Alferano sono stati 
ascoltati una serie di inqui
renti che hanno confermato 
le deposizioni già rese in 
istruttoria. Alle varie deposi
zioni vi era stato, però, un 
prologo che aveva visto tor
nare brevemente di fronte 
alla Corte Merlino e Valpre
da, entrambi chiamati dalla 
parte civile. Merlino ha do
vuto riconfermare di aver 
detto di non essere stato 
« informatore in senso spe
cifico », ma si è rifiutato, 
però, di rispondere ad altre 
domande. 

A Valpreda la parte civile 
ha chiesto se è vero che nel
l'estate del 1969. egli, assie
me ad altri anarchici, fu 
fermato dai CC a Nocera In
feriore, nel Salernitano, e a 
costoro disse di aver perdu
to uno zaino e che se lo 
avessero trovato avrebbero 
dovuto dargli notizia ad un 
numero telefonico di Reggio 
Calabria. 

Valpreda ha affermato di 
non aver perduto lo zaino, 
ma di essere stato semplice
mente fermato mentre face
va l'autostop. Il numero te
lefonico che egli e i suoi 
amici diedero ai CC venne 
trascritto male e anche que
sta circostanza è stata chia
rita dalle indagini. «Erava
mo diretti a Reggio — ha 
detto — dove si doveva svol
gere un processo contro al
cuni nostri compagni, poi 
morti in un incidente stra
dale mentre venivano a Ro
ma. Il numero che noi dem
mo era quello del compagno 
Olovannl Arico». 

Alla domanda del presiden
te sulla importanza di que
sta circostanza, l'avv. Gar-
glulo ha detto che il nume
ro segnato dai CC corrispon
deva a quello del reggente 
provinciale di «Ordine mio-
vo». Uno «strano» errore, 
dunque. E' stato comunque 
richiesto che venga a depor
re 11 comandante la compa
gnia del CC di Nocera Infe
riore che Inviò, a suo tem
po, il rapporto. 

Franco Martelli 

6 stata dedicata quasi esclu
sivamente a colmare le 
scandalose lacune dell'inda
gine istruttoria. Un teste pre
sentatosi spontaneamente, 
l'avv. Giuseppe Lanocita, che 
ha lo studio proprio in via 
Velia, nello stabile davanti 
al cui portone avvenne 11 tra
gico scontro, ha riferito di 
aver visto quella 6era un 
coltello che potrebbe non es
sere quello depositato, ben
sì quell'altro descritto come 
proprio dal Marini e miste
riosamente scomparso. L'av
vocato ha precisato di aver 
chiamato il « 113 » dando le 
proprie generalità e l'Indiriz
zo: in questura risultano in
vece, stranamente, solo se
gnalazioni anonime. 

Tre testimoni appartenenti 
al gruppo dei missini sono 
venuti a dire di aver pen
sato — quando videro pas
sare l'auto che portava un 
ferito all'ospedale — che 
«fosse accaduto qualcosa a 
Saverlo Centro», se pensaro
no a quel Saverlo Centro, 
noto mazziere missino più 
volte denunciato, sapevano 
dunque — ed erano in parec
chi a trovarsi contempora
neamente da quelle parti — 
che In via Velia « doveva » 
accadere qualcosa. 

Testimonianza importante 
quella di una ragazza. Rosa-
linda Grieco, che, assieme ad 
un'altra amica, passeggiò 
quella sera sul Lungomare 
con Carlo Falvella e l'altro 
missino Giovanni Alfinito. 
Quest'ultimo, indicandole il 
Marini, le disse più volte: 
«Vai a dirgli che te le ab
biamo suonate, così faccia
mo a botte». La ragazza — 
compagna di scuola dell'Alfi-
nlto, ma militante in una or
ganizzazione di sinistra — 
prima non diede peso alla 
cosa, poi, vedendo l'insisten
za dell'Alfinito. cominciò a 
preoccuparsi. 

Alle 21.30 i due missini 
contrariamente a quanto ave
vano fatto altre volte, pian
tano in asso le due ragazze 
sul Lungomare, proprio alla 
altezza di via Velia, come se 
avessero qualcosa di urgente 
e Importante da fare, che im
pediva- loro di riaccompagna
re (lo avevano fatto Invece, 
la sera prima) le ragazze fi
no a casa. 

Stamane, infine, si sono a-
vute le due deposizioni che 
erano state annunciate «di 
sorpresa» il 12 marzo scorso 
a Salerno e che furono man
date all'aria con la tempesto
sa interruzione del processo. 
I due « assi » nella manica 
dell'accusa hanno rivelato in 
modo assai evidente — ha 
mostrato di accorgersene an
che il Procuratore dottor 
Zarra — la loro fragilità, al 
punto da diventare contro
producenti per l'accusa. An
tonietta Scannapleco, che al
l'epoca aveva 16 anni, ha det
to di aver visto Marini «che 
piangeva a dirotto» nel por
tone dello stabile di via Ma-
succio Salernitano, dove il 
giovane si era rifugiato; 
ma, subito dopo aver detto 
che piangeva, ha aggiunto di 
aver «creduto che era un 
vecchio »... 

Franco Serratlello commer
ciante di 45 anni, l'altro te
ste «a sorpresa», ha fatto 
— In una lunghissima depo
sizione, durante la quale so
no emerse evidenti le sue 
difficoltà di comprendere e 
di esprimersi — alcune gra
vi ammissioni: ha detto di 
aver tenuto Marini «sotto il 
tiro della pistola », arma che 
i carabinieri venuti a prele
vare il giovane nel portone 
di via Masuccio non avreb
bero visto, pur invitandolo a 
toglierla di mezzo perché or
mai non era più necessaria. 

Su domanda del PM. è ve
nuto fuori che l'esposto » 
suo tempo presentato dal 
Serratiello, il quale si offriva 
come testimone, è «nato» in 
modo per lo meno strano. 

Rientra 
la polemica 

fra Mangano 
e Milillo 

per la cattura 
di Liggio 

MILANO, ». 
L'imbarazzante grana del

la rissa aperta tra il super-
poliziotto Angelo Mangano e 
il generale dei carabinieri 
Milillo che si contendevano 
Il merito della prima cattu
ra, nel '63, del capomafia 
Luciano Liggio, è stata Im
provvisamente rimossa. Mi
nilo — che vantava diritto 
di primogenitura dell'opera
zione — ha infatti rimesso 
la querela sporta dal discus
so questore che rivendicava 
lo stesso onore. 

Come si sia giunti «Ila re
missione è ovviamente cosa 
avvolta nel più stretto riser
bo. Certo che erano in tanti, 
t al più alti livelli, ad augu
rarsi una seluziene Indolore 
della vertenza. Al punto 4» 
convincere i due a firmerò 
un documento di rimessione 
che dà un quadro assolute-
mente idilliaca del rapporti 
tre polizia • carabinieri, su-

firattutto in Sicilia e sopral
uce nell'iniziativa centro la 

mafia 

L'uomo va in questura a chie
dere di poter tenere nel ne
gozio la pistola. Permesso di 
cui non solo non ha bisogno, 
avendo 11 porto d'armi, ma 
che chiede, stranamente, al 
dirigente dell'ufficio politico, 
11 commissario De Masi, che 
con le pistole e 1 porto d'ar
mi non c'entra. Questi — ha 
dichiarato 11 testimone — gli 
consigliò di presentare un e-
sposto alla Procura della 
Repubblica: anzi, ve lo fece 
accompagnare. Perché questa 
esigenza di tenere un'arma 
nel negozio? Il Serretlello ha 
dichiarato di essere stato 
minacciato. 

Eleonora Puntillo 
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Novità 
p success i 

Lettere 
ali9 Unita: 

Per respingere 
la minaccia 
del fascismo 
Cara Unità, 

i fatti verificatisi a Bre. 
scia suscitano in noi senti
menti di condanna e di riflu-
io della violenza fascista. An
cora una volta ad essere col
pita è la classe operala, è il 
popolo lavoratore riunito in 
piazza per manifestare la con
danna dello squadrismo che 
da alcuni mesi martoriava la 
città. Non sono fatti isolati, 
questi, ma fanno parte di un 
piano iniziato con le bombe 
di piazza Fontana e tendente 
ad affossare la democrazia 
nel nostro Paese. Sono fatti 
che finora hanno avuto la 
copertura di ambienti «al dì 
sopra di ogni sospetto a: e 
considerato che noi siamo mi
litari, non possiamo non ri
cordare la vicenda del tenen
te colonnello Spiazzi legato 
alla « Rosa dei venti ». E pro
prio come militari democra
tici, ci uniamo alla condanna 
unanime levatasi dal Paese e 
chiediamo che si vada avanti 
per estirpare la minaccia fa
scista. Per quanto ci riguar
da direttamente, noi ci Impe
gnarne a batterci perchè le 
Forze armate si adeguino al
lo spirito delta Costituzione 
democratica e antifascista. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

(Monza - Milano) 

Cara Unità, 
a che cosa vale avere una 

casa, un impiego, non anda
re più malvestiti come cin
quantanni or sono, quando 
chi governa non et dà la cer
tezza dell'incolumità, lascia le 
mani Ubere alla feccia fasci
sta? Occorre dire basta a tut
ti questi intrighi, bisogna cac
ciare dal nostro Paese i ser
vizi di spionaggio stranieri 
che tramano contro le isti
tuzioni repubblicane; occorre 
fermare la mano del padroni 
neri che finanziano i movi
menti fascisti e mettere la 
museruola ai caporioni che 
vomitano veleno contro le as
semblee parlamentari. Che co
sa fare in concreto? Intanto 
si facciano subito i processi 
a carico dei fascisti dinami 
tardi, li si cacci in galera sen
za concedere la solita liber
tà provvisoria; si ripulisca lo 
Stato dei detriti del passato 
e chi professa idee fasciste 
— nei corpi di polizia, nelle 
Forze armate, nella magistra
tura, nelle pubbliche ammini
strazioni, in tutti i corpi del
lo Stato, insomma — sfa mes
so da parte: questi individui, 
infatti, con la loro mentalità 
e il loro comportamento, sa
rebbero portati infatti a di
struggere la democrazia e lo 
Stato democratico. E noi que
sto dobbiamo impedirlo. 

TURI GHERDU 
(Milano) 

Altre lettere di dura con
danna per le stragi compiute 
dai fascisti ci sono state scrit
te da: Marino TEMELLINI di 
Modena; Gianni D'AMBROSIO 
di Genova-Sampierdarena; Al
do F. di Bologna (a Con le 
manifestazioni di giovedì 30 
maggio il popolo italiano ha 
detto che rifiuta categorica
mente il fascismo: il gover
no deve tenerne conto »); Ser
gio ESPOSITO di Milano; An
tonio FRASSONI di Genova; 
Renato ARMANDINI di Roma; 
Un gruppo di soldati di Por
denone («Nel nome dei ca
duti di Brescia, i giovani de
mocratici in servizio di leva 
rinnovano il loro impegno a 
continuare con tenacia la lot
ta all'interno delle Forze ar
mate per sviluppare ed esten
dere la coscienza democratica 
e l'antifascismo militante ») 

Solo all'ambascia
ta italiana era 
assente la bandiera 
Cara Unita, 

assieme ad altri compagni 
abbiamo fatto parte di una 
delegazione che, tramite l'or
ganizzazione dei « Viaggi del
l'amicizia*, ha trascorso al
cuni giorni nella Repubblica 
democratica tedesca. La no
stra presenza ha coinciso con 
la data del Primo Maggio, e 
questo ci ha permesso di ri
levare come questa giornata, 
nel Paesi che si richiamano 
ai principi e agli ideali del 
marxismo e del movimento 
operaio, assume un rilievo ec
cezionale. La celebrazione del
la Festa del lavoro non è isti
tuzionale e formale, ma coin
volge forti masse lavoratrici 
come non accade in altri Pae
si del mondo. A Berlino, ab
biamo visto appunto centi 
naia di migliaia di persone sfi
lare per ore e ore per le rie 
della loro città. 

Ma adesso veniamo al mo
tivo principale di questo no
stro scritto. Il pomeriggio del 
Primo Maggio, appunto, ci sia
mo trovati a passare davanti 
all'ambasciata italiana che ha 
sede nella storica Unter den 
Linden, dove si trovano di
verse altre ambasciate, tra 
cui quella della Gran Breta
gna e della Francia. Quello 
che ci ha negativamente col
pito, è stato che tutte le am
basciate avevano esposto la 
loro bandiera nazionale, in o-
maggio alla festa popolare del 
Paese che le ospita: tutte, 
dicevamo, tranne una: quella 
italiana. Quale significato at
tribuire a questa mancata e-
sposizione del nostro tricolo
re? Una involontaria dimenti 
canza? Oppure un atto di in
sensibilità, dietro il quale si 
manifesta la prevenzione poli 
fica di chi riconosce a fati 
ca l'esistenza di uno Stato il 
quale pure ha raggiunto un 
così alto sviluppo a tanti li 
velli? Non sta a noi. almeno 
in questa sede, approfondire 
quale delle due interpretazio 
ni sia la più giusta. Ma rite 
nevamo nostro dovere segna 
tare pubblicamente questo 
fatto. 

LEARCO ANDALO', AL
FREDO BIGNAMI. LUI
GI BIONDI, GIANNA 
GUICCIARDI (Bologna) 

Pensioni e salari 
falcidiati 
dal carovita 
Cara Unità, 

l'Incontrollato aumento del 
costo delta vita sorpassa ve-
locemente il valore di qual
siasi paga lavorativa e l'im
porto delle piit modeste pen
sioni. A me sembra che si 
renda sempre più necessario 
il blocco del prezzi del gene
ri di prima necessità, con un 
onesto e serio controllo. E' 
poi indispensabile una revi
sione del congegno della sca
la mobile, fatta in modo che 
il potere d'acquisto da parte 
dei lavoratori non subisca 
drastiche riduzioni: sarebbe 
importante l'unificazione del 
«punto» ad un livello piut
tosto alto e lo scatto della 
contingenza mese per mese, 
per contrastare la svalutazio
ne sempre in corso. Aggiungo 
infine che si rende sempre 
più necessario l'agganciamen
to delle pensioni alla dinami
ca salariale per garantire il 
minimo indispensabile per vi
vere a milioni di pensionati 
«minimi» e «medi». (Per 
quanto riguarda me personal
mente e altri diecimila pen
sionali delle ex Imposte di 
consumo, posso dire che ci 
troviamo nella condizione peg
giore in assoluto: non benefi
ciamo di nessun tipo di scala 
mobile da un anno e mezzo. 
Al Tesoro sono passati Mala-
godi, poi La Malfa, ora Co
lombo, ma nessuno di costo
ro si è interessato di noi). 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 

Le 150 lire 
per un giornale 
antifascista 
Cara Unità, 

sebbene le'150 lire giorna
liere mi pesino perchè le mie 
condizioni economiche sono 
modestissime, compero rego
larmente il giornale e conti
nuerò a farlo perchè in esso 
vedo tradotti tanti miei pen
sieri ed aspirazioni che io non 
saprei esprimere mancando 
della cultura e della prepara
zione necessarie. Dopo questa 
premessa — che è un impe
gno nei confronti del giornale 
più coerentemente antifasci
sta —- vorrei porre alcune do
mande. Dopo le gravi scia
gure che funestano la nazio
ne — da piazza Fontana al
l'uccisione dell'agente Marino, 
dall'eccidio di Brescia alla 
scoperta di una banda dina
mitarda nelle montagne d'A
bruzzo —, e polche tali ribut
tanti attentati sono di marca 
chiaramente fascista, perchè 
non si procede allo sciogli
mento del MSI? Non si sono 
ormai rilevati nettamente i le
gami di questo partito con i 
bombardieri fascisti? E — se 
non vado errata — il fasci
smo non è stato dichiarato il
legale in Italia? Sono certa 
che se si promuovesse un re
ferendum, i «sì» per lo scio
glimento sarebbero la stra
grande maggioranza. 

R. GUARASCI 
(Milano) 

La vergogna del
l'assegno tolto ai 
bambini spastici 
Cara Unità, 

con la presente noi denun
ciamo un gravissimo abuso e 
sopruso che il governo ha 
commesso nei confronti dei 
bambini spastici e subnorma
li, cioè contro tutti quei bam
bini colpiti da una miriade 
di infermità che li rende in
capaci a tutte le attitudini 
della vita. E' stata infatti ta
gliata di netto la pensione 
che questi ragazzi percepiva
no quali invalidi civili, con 
la scusa che il genitore o un 
membro della famiglia lavo
ra e guadagna, non certo mi
lioni, ma un modestissimo sa
lario soggetto a ricchezza mo
bile. Ma 7ioi genitori di que
sti poveri bambini, che un 
destino avverso li ha grave
mente menomati, siamo ope
rai, e col nostro lavoro sten
tiamo a guadagnare quel po
co che serve per poter man
tenere le nostre famiglie. 

Questo Stato tanto genero
so con i petrolieri al quale 
regala miliardi e con l super
burocrati liquidati con cen
tinaia di milioni, sì vuol* 
poi rifare sulla pelle della po
vera gente, arrivando appunto 
a togliere l'assegno di 18 mi
la lire ai bambini spastici 
con una semplice e burocra
tica circolare del ministero 
dell'Interno. E' una vergogna 
da cancellare al più presto. 

MARIO LA PERLA 
a nome di altri genitori 

(Ragusa) 

Non lianno bisogno 
di mura ma di lavo
ro a casa propria 
Signor direttore, 

in una intervista ad un set
timanale, Fon. Achille Lauro, 
il monarchico del MS I-Destra 
nazionale, ha dichiarato tra 
l'altro: « Il settentrionale ci 
ha sempre sfruttati. Se io fos
si il re d'Italia farei un muro 
al Garigliano ». Vorrei consi
gliare a questo personaggio, 
anziché aprire un casinò a 
Sorrento, di fare qualcosa di 
concreto a favore dei suoi 
concittadini che hanno estre
mo bisogno non di mura che 
li separino dal resto dell'Ita
lia, ma dell'aiuto di tutti gli 
italiani, per realizzare una vi
ta migliore con solide basi 
nelle loro terre, per non es
sere costretti ad emigrare al 
Nord. 

CESARE GROGNOLA 
(Milano) 


